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TORINO, 23 FEBBRAIO 1978. 


ITALIA 


Ifuturi triumviri d'Italia. 


Non sappiamo! veramente se l'Italia sin 
già, come suolaî dire dagli apostoli, ma- 
tira pori la ropubblica. (Ci consola ‘ad 
ogni modo il pensiero che nel caso ciò 
sia, noi abblamo già nn triumvirato 
bell'o pronto, composto deì signori Fede- 
rico Campanella, Maurizio Quadrio o/Au- 
elio Saf, i quali hanno formulato n 
indirizzo al Emilio Castelar, pel gualo 
« la democrazia italiana saluta esultante; 
con rnanimo evviva la Repubblica npa-| 
gnuola, spontanen, concorde (sie), paci- 
fica (ià.) manifestazione del pensiero dei 
tempi è del bisogno di libera, ordinata 
convivenza civile in un popolo generoso, 
più grande per nazionali riscosse ed an- 
tiche franchigie, indi arrestato nello vio 
del progresso dalla tirannide (l'ultima delle 
quali quella di Amedeo di Savoia) e dalle 
gare intestino de' smoi dinnsti. » 

TI resto è uno svolgimento di quel pon- 
siero © lo ommetteremmo, poichè i nostri 
lettori so lo possono agevolmente imma- 
ginaro, ma crediamo, porti il pregio di 
riprodurre ciò che ni riferiuco all'Italia 
destinata, secondo i triunviri, a godere 
tosto dello. benedizioni versato a larga] 
mano. sulla nazione spagnuola; « Rimosso 
dunque felicemente l'ultimo inciampo do 
mestico, che uomini ottusi alla vita dell 
tompi e improyvidi dell'avvenire avevano! 
cacciato fra l'ItaliaeIa Spagna, Ie spon- 
tance fratorno relazioni fra i duo paeti e 
l'equo indirizzo dei loro progressi civi 
non possono venir minacciati oggimai so 
non dall'inferma sinistra politica a cui 
l'Italia permette il monopolio dei propri 
interessi. Penetrata però dell'importanza 
del vincolo che lega le nazioni fra loro, 
la democrazia italiana non intendo atte 
nersi alla semplice espressione ‘di sterili 
esultanze è folioitazioni, mn farà sna lal 
ciusa spiguuola, assicura il suo operoso 
concorso, promette Ispirata al nobile e- 
sompio spagnuolo che se la varia com. 
plicata natura dello questioni cho affati» 
cano il risorgimento italiano e i raggiri 
ondo farono avvilupate da Interessi estra- 
nei alla nazione, ritardarono l'Italia nel 
commino verso la libertà © l'alleanza dei 
popoli, essa riparerà gl'inîugi e breve- 
mento consacrerà tutto lo sno forze alla 
fondazione dogli Stati Uniti d'Earopa. » 

Delli paco e concordia spagnuola, della 
fasiono delle tre fazioni monarchiche e 
delle tre repubblicane, dopo l'avvenimento 
dei cittadini Chstelar, Figueras e Pi y| 
Margal al potere, lo, corrispondenze ci 
recano ogni giorno qualehe saggio. È vero! 
che a Xerea si aprirono lo porte dello 




















prigioni, che nell'Andalusia, secondo una 
‘corrispondenza riportata dal repubblicano 
Movimento, sì sono oltrepausato lo tradi: 
zioni del Comune di Parigi, ei comu- 
nardi si divisero 1 beni, (cho a Mantilla 
non ai contentarono di ardoro le caso, 
ma ammazzarono 1 proprietari], e ne spac- 
carono i cadaveri affinchè ni potessero 
‘scorgere lo viscere, ma il capitano gene- 
rale della provincia ci rassicura dicendo 
che Ia repubblica abborro dai delitti 
[Vero è pure che a Cadlco si avacciò l'a 
bolizione del dazio di consumo brucian- 
done i registri e si ammazzò qualche cit- 
tadino, che altrove ai freddò un onore- 
volo deputato, cho a Malaga trionfò l'in- 
‘surreziono, federale, a Siviglia n'impos- 
‘sesunrono. dello armi degli arsenali e del 
palazzo municipale, che a Barcellona non 
vogliono riconoscere. Il Governo di Ma- 
drid e aboliscono 16 imposte, che il pe- 
trolio illamina le vio di Santa Fe, San 
Lucar, Agullar, Alera, Casarabonela ed 
altri Inoghi, ma che sono questi. incon- 
venienti verso del beneficio d'essersi libe- 
rati dal despota Amedeo? 

Lasciamo: dunque. in pace la Spagna e 
‘vediamo: che! cosa accadrà in Italia, come 
‘sîs arrivato \il tempo della sufficiente 
maturazione per imitar quella. Giunte ri- 
voluzionarie dappertutto, s'intende, 1n- 
minare spontanee, i triumviri in Campi. 
doglio. Avolita la leva, jl che non esclude 
il servizio della milizia obbligatorio per 
tatti. Bandito il suffragio universale per 
la prossima costituente, che nominerà la 
(Camera unica della repubblica. Abolizione 
degli ordini cavallereschi e del titoli, 
‘scambiati con quello di cittadino, non 
più nuovo, ma sempre di effetto sicuro. 
Protesta di mon voler far guerra a. nes- 
‘ino, contentarsi. dell'immancabile propa- 
(ganda, La Capilale divenuta organo uf- 
ficiale del Governo, il Gazzettino Rosa, 
l'Unità italiana, ece., organi provinciali, 
‘dei fogli della sinistra attuali alcuni 
rannodati; altri divenuti prudenti fogli 
di opposizione. Tatto questo in nn paio 
di giorni. 

Si presentano poi le questioni finan: 
zlarlo, che sono alquanto più difolli al 
sciogliere che non le anzidetto. I fondi 
Finviliscono subito, non già perchè nonl 
‘ni provi fiducia nella durata sempiterna 
‘della repubblica, ma perchè gli esosi ca- 
pitaliati stringono 1 cordoneini della bor- 
[80, i dianzi: privilegiati. vogliono scon- 
tentare la popolazione; i monopolisti della| 
Banca sarda tengono le loro tenebrose| 
‘congreglie. I rimedi però s'è ‘avato tatto 
Î'agio necessario; per prepararli. Si co-| 
minola danque dall'emettare carta gover-| 
nativa, la quale diagraziatamente scapita| 
subito, e per le ragioni mentovate. Non 
si può, è vero, darle Is sicura guarenti-| 
gia, che già si diedo agli assognati fra 
esi, ciod quella dei beni ecolesiastici e 




















(189) (Vedi n. 56) 
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MENTORE e CALIPSO 





Momanzo 


Cawtroto XUII (Seguito). 


1 conte Giallini stette un momento in 
silenzio, poi ai ‘eurvò verso la donna e 
disse con accento marcato: 

— Signora, questa novella mi pare| 
che le facola assai maggiore effetto di 
quanto surebbe stato naturalo. supporre, 

Ealalin staccò Ie mani dal volto © 
mostrò, delle vere lagrinio che dagli occhi 
scendevano sui moi lineamenti ‘affatto 
sconvolti. 

— Euticoferito!... Mortalmento?.... Come] 
è successo? Di chi si sospetta? Oh mi 
dica tutto. 

Il conto raccontò. brevemente l’acca- 
duto, Quando ebbe finito, l'agitazione e 
il turbamento della signora Baldelli non 
erano punto. aemati. 

— Ah! quella donna ele era insieme 





con lu, saprà meglio di qualangne al: 
tro dara indizi 6 metter sullo tracole del 
Vero... Hanno pensato ad interrogarla ? 

— Certo che la giustizia, istruondo il 
processo, non. mancherà... 

— La giustizia... la giustizia 
[cammina sempre. così lenta !. 

— Pedo claudo: disse sorridendo ill 
‘conte Giallini , che ricordava ancora al- 
‘cun poco i suol studi di Orazio. 

— E gli è subito, sotto il primo ef. 
fetto del colpo che converrebbe agire peri 
‘avera maggior probabilità. di strapparle| 
il vero. 

— Ha ragione! esclamò \il conte so.| 
vraccolto, dalla giustezza dell'osserra: 
ione, 

— Codesta è forse l'opera della ven- 
detta ; vi sta l'odio d'un geloso... 

— Appunto !... Quando avviene un si- 
mile delitto , prima regola è sempre di 
cercare chi vi. avesse ragione d'ntile o 
spinta qualslasi a commetterlo. Nel si- 
gnor Lacosta, bel giovane, galante; senza | 
[memici, è evidente che si è mirato a col- 
pire, per labarazzarsene , nn rivalo che 
‘dava ombra... Ed eeco dal lato appunto] 
dal quale codesto fatto sventurato può 
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tornare! utile, secondo quel cho lo dicevo 
'cominetando. 


‘nazionali, perchè già stati venduti, m 
Wisnno' invase: 
Uniti dell'Earopi 
Tatanto bisogua fare gualche. cosa per 
rendere accetto alla popolazione. già. ti- 
ranneggiata il muovo ordine di cose. Dan- 
‘que un decreto segnato. dai tre prefati 
triumyiri in cui s'aboliace immediatamente 
la tassa della macinazione, cosa che ec- 
cita i più vivi applanai, poi quella del 
otto, che ne escita meno. Tutti concor- 
‘dano nel benefizio di quelle, due nboli- 
zioni e hanno non una ma cento volte 
ragione. Senonchè bisogna pensare a pro- 
cacelarai denaro in qualche altro modo e 
il bisogno si fa sentire tanto più forte 
‘che le imposte indirette danno più ma- 
gri frutti. Qui i musi ‘comincisno ad al 
longarai, si bucina sommessamente' che 
‘Si è fatta una rivoluzione ‘all'acqua di 
rosa, che i trinmviri sono eodini, che 
bisogna altro che marsigliesi e inni di 
Garibaldi, ma l'avvenimento del nuovo 
strato sociale o il quarto stato. Il co- 
‘munismo comincia a far capolino, © 
un crocchio di avanzati si arde l'Uni 
italiana, perchè lodatrice del Mazzini che 
credeva in Dio. 

È vero che ni è abolita Ja dotazione 
della Corona 6'gli appanaggi dei prin- 

















poca fatica. Ma è pure nn canone demo- 
‘eratico che i rappresentanti del popolo 


Vedimento chie si fa è democratico, ma 
non. giova alle finanze, e sl ripeto în 
Italia ciò che il Disraeli dimostrò sncce- 
dere in America, che quelle piccole do- 
tazioni doi membri. della Camera; delle 
province @ dei comuni, ascendendo a otto 
o dieci mila, vengono ad essoro più one- 


cipi. 


Circolo della Rocca presieduto da D. 


lotta , di discorsi eloquenti , di ricevi. 
menti di delegazioni , d'invii d'indirizzi, 


fatti, costretti a lasciare il campo ad al- 


_.r—————— 6— 


ma con espressioni abbastanza \intelligi. 
bilf, espose tutto un piano, nn modo di 
procedere verso il povero signor Baldelli 
del qual signore, per conclusione , si 
rebbe ottenuta senza fallo la piena sot- 


consulta dal cont: 





ed egli stesso, Bar: 


donna fosse stata pienamente în ne st 





lore che capi soltanto a mezzo, 
— Mio marito così feroce! e 
un punto, Chi l'avrebbe detto ?... Al si... 








\sennato. 


CNrrozia, 





E qui, non con parole affatto aperto, 





malloveria degli Stati 





eipi, sono tanti milioni guadagnati con 


debbono essere pagati, poichè solo i non 
abbienti lo possono rappresentare degna- 
mente 6 con questo caro dei viveri nn 
napolsone d'oro è appena bastante per| 
vivere nella capitale. Poi per logica /an- 
che i rappresentanti delle province e dei 
somuni vogliono essere non diremo sala- 
riati, ma compensati. Insomma il prov- 


rose che non quella del ro. e dei prin- 


Si pensa adungue ad an'imposta sui 
‘oavalli © sui cocchî , la cui discussione 
#l trova, credo, negli annali del glorioso 


Brizio , e poi v'è quella grande risorsa 
dell'imposta unica © progressiva, Ja quale 
vale per sè tatti i balzelli di Quintino 
‘Sella, Senonchè questa leggo non si può 
‘improvvisare come lo altre: e i bisogni] « 
|incalzano, specialmente perchè non si la- 
vora più e i pochi che lavorano vogliono 
diminuzione di ore e aumento di salario, 
T triumviti dopo pochi giorni di. analosa 


di risposte , e di proolami , sono sopraf- 





tomissione. Questo piano, per verità, era 
‘stato Inventato da Barnaba, (chiamato al 


naba, erasi preso l'assunto di porlo in 
‘opera presso il marito cella algnora Ea- 
lalia; ma jl conte. Giallini, senza scra- 
polo; si fece onore dell'invenzione. So la 
ni 
ed avesse quindi compresa tutta la scel. 
leraggine dello spediento che le si espo- 
‘neva, è assai probabile che l'avrebbe ton 
Indignazione respinto; ma la sua mente 
e l'animo suo erano così. presi dell'af- 
fanno, così oppressi dallo spasimo del do- 


lamò ad 


‘Questa notte parlandomi, aveva. nello] t 
guardo qualche cosn di terribile, di for-|dirla in una, amava, Ma appunto perchè 


Quando il conte ebbe finito il suo di- 
scorso più prolisso che chiaro, la signora | 
Eulalia, uscendo ad na traito da quella] 
nua astrattaggino dolorosa, fece un moto 
[como ae volesso nsote faori, subito, dalla] 


tri più radicali. Quelli che erano tanto 
Sîniatri che non. potevano trovar posto 
nell'anla di Montecitorio, si trovano cri- 
buttati all'estrema destra, e dopo esservi 
entrati per la porta a sinistra , ne deo» 
bono uscire dalla opposta, sono con- 
dannati come retrivi, al riposo forzato 
@ vanno a tenere compagnia ai commen- 
datori Lanza, Rattazzi 6 Visconti-Ve. 
nosta. Il' resto, della atoria lo narreremo] 
un altro giorno, 

La prospettiva imminento non manche: 
ebbe ‘intanto di piacevolezza. Rimane 
molo @ vedere .se continui ancora la pro- 
'paganda pacifica della Spagna, la quale, 
secondo fl cittadino Figueras., deva con- 
Vertiro alla repubblica Io nazioni latino, 
‘è so gl'Italiani non saranno tanto cor- 
rotti che si acconeino a sopportaro la 
tirannia di Re Vittorio Emanuele , non 
vogliano prendere. l'esempio degli :Spa- 
&nuoli (ce non sopportarono quella di 
D. Amedeo. Noi che abbiamo già visto 
parecchie rivoluzioni da una trentina di 
‘anni în qua, le stesse! cause partorire gli 
‘ateanì effetti, noi non possiamo aprite an- 
‘cora l'animo a.sì dolce speranza e Ia no- 
stra fedo è debole assai. 

















Casalgranso, 25. — Rivigraziamento. 
Generoso efert» si rimettevano all'onorevole 
Diteziona della Gassette Piemontese da bene. 
meriti cittadini e dilettanti. filodranmatioi dî 
[Casello per distribuirai (ni danuegginti. dalle 
[recenti inondazioni. 

Casalgrasso gravemento, danneggiato dal 
V ultima Simank del Po, che ia gren parte lo 
invase, ebbe pur anco a' partecipare di detta 
Beneficenza, 














tentò ai 





benefattori: è cooperatori. 
Devon 


Verona, 20. — Sippiamo) che i 
tiro presso la sedo della Banca di Credito ve: 
noto si è costituita una Società che ha per 

cono di promuovere il commercio. e l'indu. 
stria nella provincia di Vero 
La nuora Banca avrà la sua sede in Ve 
ron; il capitale é di L. 8,000,000._ I fond 
tori sono: ‘la Banca di Credito veneto, Ja 
(Banca, di Torino, cav. Cesare Trezza, barone 

‘Weill-Welas {fratelli Goldachmiedt, Gaetano 
Bonoris, Calito Zarzi, Fraucesco/ Poggi, (d° 
ge): 


Napo! 


















‘non sono 
degli altri: 
folamente: si è notata una recrudescenza di 
ubbriacatore o di delitti, Te 
uixoricidio | oggi nn povero ci 
'golo del corso Vittorio Emannele fu ucciso da 
(colpi di rivoltella ‘ds, più persone ; nno però 
degli ucisori deva essere atato arrestato. 
‘axoricidio di cai vi fo fatto cenno, ay- 
xenne in quelle. circostanze per eni il Critica 
penale da pochiesima pena al marito nccisore, 
«In un'osteria. del anpportico Lopez , due! 
individui vennero a lito, ‘uno tirò all'altro 
"uma pistolettata, ‘0 invece di colpire l'avrer- 
tario ferl una giovanetta..... niente meno che 





















— Parlerò io stessa a quella donna. 





To saprò. interrogaria,.... Saprò ben. io 
leggerlo il vero negli occhi. 

Il conte le pose una mano sal braccio, 
quasi a trattenerla. 

— Cho {cosa dice? Comprometterai a 
‘quel punto? proruppe con accento severo, 
‘quasi brusco. Elîa perde addirittura il 
giudizio. 

Eùlalia tornò in aè. Il vero era che al 
quel tanto tumulto onde l'anima gna era 
btata invasa ad un tratto, ella non ri- 
‘conosceva più sè steasa, Ben si era già 
accorta che a Enrico ella, pensava più 
frequentemente e con. più tenerezza. di 
‘anello che per altr’nomo qualsiasi le fosse 
‘mai capitato: ma ora, meglio chiarita dal 
quel tanto dolore; al persuase che. final- 
[mente era entrata nella sua anima quella 
passione ch'ella non aveva conosciuta 
mai, a cnî anzi non aveva mai creduto, 
‘di cui sempre s'era schernità, e che, per| 











le parvo allora cosa certa che così fonse; 
(assai le rincrebbe. che s scoprirlo, in: 
laiemo con lei, fomo 11 conte Giallini; le 
parve codesta quasi una profanazione, cdl 
‘avrebbe dato non so che per (poter ri. 





farsi da capo fn quel colloquio e nascon- 
dere con'arte tutte quelle emozioni chel 


‘questazio più di quello cho mon 1o sia stato 
parecchi anni in qua. 

Finito lo fonto il Ro ed il! prin 
'a’Tagghilterra sono partiti per Nnpoli 


ATTI UFFICIALI 

La. Gazzetta. Ufficiale del 2% fobbraio rec 

1. Un regio decreto (0. 1215), del i 
[genaio, ceti cui si convocano per l'oltima di 
‘menica di marzo le sezioni, ekttorali di Tera: 
‘mo e di Penne perchè addivengano ‘allo ele. 
zioni della metà doi componenti la Camera di 
[commercio ei arti dé Teramo. 

2. Un regio decreto (1. 1219), del 39° 
fennaio, cho anmenta da lire 600 a 1iro 7407 
[o stipendio del bidello presso il. gabinetto e 
laboratorio di chimica generalo della R. Uni 

raità di Molena, u 
3, Un regio decreto (1. DXXI, parte 
auppl.), dell'IL febbraio, che autorizza la s0- 
ciatd Lani/icio Rossi istituita in Milano, 

4. Un regio deoreto (n. DXXIT, parto 

suppl), del 50 gennaio, che autorizza la So- 
cietà Linificio e Canapifizio “Nazionale lati 
tuita io Dfilano, 
5. Avw$so e programma pegli esami de- 
gli aspiraati alla cartiera di allievo verifica» 
tore det pesi. e delle misore; chs avraano Ino- 
[go il 1° aprile nelle città di: Cagliari, ‘Firene 
2a, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, 
Torino e Venezia. 


CRONACA CITTADINA 


%.Olrcolo filologico di Terino. 
— Via Mercanti, n, 15. — Domenica ‘pros: 
(siima.,-2. marzo, alle ore 2 119 pom. , il pro: 
feesoro cav. Melle farà nelle sale del Circolo 
la gus solita lezione di letteratura, francese. 
L'ingresso è libero anchio agli estrausi al 
Circolo. 

Col giorno 4 prossimo; matzo ,.il' professore 
Mauetta, ricomincierà il primo corso elemen- 
tare di lingua iiglesé. Detta lezione avrà 
laogo alle dra 91/2 pom: d'ogni martedi, 
‘giovedì è sabato, 




































socio segretario 
Giacomasso Ferior, 


‘Istituto Internazionale Ita- 
Itmno, — Decorose e. listo nasai riuscirono 
le due serato di rappresentazioni drammatiche 
oferte lanodi © venerdi (17.0‘9I febbraio) nd! 
Na scelto; e numeroso pubblico dagli allevi 
dell'Istituto Taternazionalo -Ttalinzo, 

iù fia dall'uno scorso averamo a questa 
‘epoca, 1a proposito d'altri saggi, nutato come, 
ilaudo speranze di sè, avessero ‘quei. giovani 
‘sanzionato la bontà di un sistema d'educazione 
inspirantesi a sapiente libortà © francherza di 
ita, propria d'une. famiglia; e l'opinione al 
lora! espressa troynva nell'esito da noi; put 
cato degli esami di Licenza Licenlo una bello 
‘comprova. 

Soppiamo ancora chie lo scorao: auttnno di 
‘leto, pregati dal municipio della città di 
‘neglia, ov'aransi. recati a villeggiare, 
taphiesentazioni nel teatro. Comunale a favore 
del’ Ricovero di mendicità o degli ‘Asili infan 
Hili del paese. TL pubblico numeroso applauiie 
‘aualohe sorriso di riconoscenza | spunto sullo 
labbra dei poverelli. Piace, veder: rivolti gli 
esercizi dell'atto, giù da por sé ispiratori di 
‘lto © gentile sentire, ad opere di beneficen- 
nà, che ‘all’animo, diffoilmente ponsoso, det 
(giovinetti, presentano la fuccla triste © lagri- 
taosa del'imondo, 0 cIÙ el tempo stesso che. 
Horo offrosio il mezzo di alleviare colle. loro 
‘occupazioni qualche. acouforto. Restituitini a 
‘Torino ed'ai loro studi, seppero, nonostante i 
‘htimerosi coral, applicarsi, "da per 
Porgendo l'uao all'altro i ‘consi 

































ii ed il buon senso! loro suggerivana, allo 
[studio di quattro produzioni: Michele Ferrin, 
‘di Regnîer; Za pretendente, di E. Sur; JE 


Bacio, di Rossi; I cittadino di Gand, di IL 
[Roma 


troppo ingenuamente: aveva lasciato s0or- 
gere. 
Si riaasottò nel cantuooîo della carroz- 
2a, 0 diuso freddamente: 
— Ha ragione... A me non si convle- 
ne..... Ma se lo fossi in Lei 6 ci avessi 
l'interesse che mi pare Ella manifesti 
per apparare il vero, vorrei andarel jo 
stessa da quelli donna ©. solleeltamente. 
A Giallini il consiglio parve opporta- 
‘n0; pensò tosto ch'egli avrebbe potuto; 
Sentire ee alcuna circostanza ci fosso ds 
‘contrariare il ‘piauo combinato, che! ax 
‘vrebbe: potuto insinnar destramento alla! 
Fifina qualche. parola da dire che ansf 
‘afutasse i loro propositi, e rispose 

— Non dice malo, madama: o farò di 
questa guisa... 

— Farò è al faturo:/o qui el ha bi- 
sogno d'un sollecito. presente. 
Benissimo! Ella ora sa. che le mf- 
noceîe di Baldelli saranno. propulsate, 
non ha da inquietarai di nulla © conti» 
nnare tranquillamente per la ana strada. 
Il nostro colloquio adunque può direi fi- 
ito. Mi dica dove la desfdera esser con- 
dotta; © quando la mi avrà abbandonato, 
‘con questo legno medesimo: corro dalla 
‘ballerina. 


(Continna) 



























Virtonio Bensezio, 


























Tr siffatti saggi i Giovani dell'Istituto, di: 
mostraritio! molta. natnralezza ‘o sicurtà nel 
porgere (gratdo ancor più, ofe, si pensi. che 
Tholti di quelli cho si present arotio mon cono» 
sicevano, af. fa ‘quattr’ani. ialtro| cho; la loro 
lingua natia, o «pagnnola od ‘inglese).. 

‘Al vedero la, maestria con ‘cui erano; di-| 

inte lo scono ed il telona. dal nuovo’ teatro 
Tlstuto ci vom desiderio, a'itormarei 
dell'autore; © seppito; chie era l'egregio pit-| 
toro sig: Hiruno, geaovese, rome già cono: 
aciuto noi fasti dell'odierna pittura tostralo 
per le ipplandito 'opare sue al gran teetro ai 
Marsiglis (ed in alcuni dei principali teatri 
d'Italia. 

Sinceri rallegramenti all Direttore por le 
scelta intelligento © folico; ed agli alunni che| 
ioitrano aver mente © cnore per coadiuvare 
‘quell’incremento che ya ognor più manifestan- 
dosi iu questa nobile istituzione. (Art. com). 


n» Gran Bogo. — Continuando a di: 
fondersi a voce che il Rogo intenda di re 
plicare domenica. prossima Îa rappresentazione 
chè ebbe Iuogo la sera, del 92. correute nel 
palazzo Chrignano, è necessario si appia che 
questa, replica mon enrà fatta. 

Se Ja festa da ballo, che nem potrebbe ri- 
petersi in. Qarcelma,' riuscì. incegnbilmente 
spletdida, non vale dlteimulare che lo. npet- 
scolo col qualo si pezsò di insuguraria. non 
‘ebbe esitò pari alla aspettazione, ino 
letta cittadinanza che vi nosisteva volle al 
fine della rappresentazione onorare. gli attori 
Gli qualsh plauso, Il Bogo ea bene, che que- 
‘to non fu'e uom Jotò essere che: ua. atto di 
Siquisità cortesia. 

"Non giova far menzione dello. molte: cause 
‘anche iulipendenti dal futto) dell’ Associazione 
del Bogo, che inopinatamente (concorsero. a 
rendero impossibile una meno imperfetta 
‘sotuzione del ‘concepito disegno ; certo si 
gl anolie ristudiato è modificato non putreb- 
he, nella presente condizione di cose; lo spet: 
tacolo avere un esito iicuro, e senza di questo | 
il Bogo non deve occupare di moro delle (0- 
porc) sua il pubblico forineso e porne a novello 
‘contributo i’ sentimenti di beneficenza. 

‘Ma se è dolente il Bogo: di ron poter ade- 
rire alle numerose. richieste della replica in 
discorso che'gli sono rivolte, beni più gli duole 
che per la enorme'spesa cagionata dalla con- 
diziono del locale, dall'ampiezza e dall'indole 
del concetto da attuarsi,  qoantunquo slbia 
cinsenno degli attori. provveduto del. proprio 
agli starzosi ed accurati abbigliamenti, il pro- 
veito della festa e dello: genorose. oblazioni 
non lo ubbia posto in'grado di suvvenire come 
vorrebbe auch fn quest'anao. agli Tatitati di 
beneficenza di questa città, o ol'esso. debln| 
rimsnersi pago n quel vantaggio che alla 
classé ialorioss, cd industro bauno potuto re-| 
‘caro gli apprestamenti. del. grandioso tratteni: 
mento. 

Tn migliori circostanze il Bogo potrà at- 
tune, con miglior effetto i. propositi benefici 
in'‘eni sorse, crebbe ed operò finora, o dui 
quali nessuna difficoltà varrebbe a rimioverio. 

E se l'esito recentemente ottenuto lo avre 
aiutato a conseguirue nno migliore l'anno ven: 
‘turo, l'opera sua in, quest'anno avre pradotto 
anch'essa un utile risultato per tutti. 

Dalla sede dell'ordine del Bogo, il 97 feb- 
braio 1 









































Il Gran Mastro, 


> AUI Mantropiei. — Il Circolo de. 
gli impresari (© capi-mastri costruttori di To. 
Fino onde insugurare la, sua fondazione, rin- 

vasi Ja sera di giovedì corno nell'ex-loctlo 
lla Cassa di risparmio, ora da esso occu: 
pato, a geniale convito ; il numero, dei soci 
sccorsivi.nuù potea desiderarsi maggiore, l'al: 
legria, il buca umore regnava su tutti i volti, 
però fra i lioti briudisi o gli spumanti nettari 
mon diuienticarono i miseri, © promossa una 
colletta, radunarono Ta non” tene somma ‘di 
lire 226 e cent, 90, che ottimamente divisero 
fra il Ricovero i mendicità e l'orpedalo Oot- 
tolebigo. Questa | loro caritatevole ‘azione non 
abbisogna di commenti, sè ne abbiano pertanto 
la gratitudine di coloro che furono così oppor- 
tulamente ricordati nel fervore della loro e- 
sultanza. 


 Contravvenzioni-bollo, — È no- 
to che il Fisco pretendeva, dalla DI 
Favale © Comp. uni 
timila, per un grosso di preteso con- 
travveazioni alla. legge sul bolle 
Portata la camss innanzi Ja Suprema Corte, 
questa con una stupenda sentenza. dichiarare. 
© dimostrava inattendibili Ja pretere. finali; 
dietro tale pronunciato. il Tribunale dichiarava 
non farsi Juogo a procedere contro la Ditta 
Favi 


‘© Carcere cellulare di Torino. 
— La pia Opera della, Misericordia. di ‘Torino 
ha fondato una biblioteca circolaute nel nuoro 
carcere cellulare di questa città, ‘ove stauno 
rinchiusi oltre n 450. ditenuti tr uomini © 
donne: Per cu delle medesima Opera vi fu 
puro già aperta nella scorsa settimane una 
scuola, 
Molto bene ! 


&Temtri, — La prime recita della 9 
Compagnia Bellotti-Boa ha avuto ieri sera 
Gerbino un accoglimento fistosissimo. 1 primi 
‘ad essere salutati col plauso al Joro comparire 
sulla scena, furono Ja signora Pia Marchi ed 
ori Levaggi @ Zoppetti, poi il sig. Fma- 
, cho venne ad acorescere in modo degno 
l'eletta schiera degli artisti capitanati dal 
Nestore del direttozi trammatici italiani. 

La commelia di Ferrari | Cause ed effetti, 
‘ebbe nei citati attori degil interpreti ‘eccel! 
ledtissimi, ‘ed il pubblico prodigò loro inutme: 
revoli apposti e chiamato hl proscenio. 

La siguora Marchi ritornò fra noi piena di 
animazione, pia di fuoco, e mela bellissima 
partà della' Duchessa Anna hm rivelato in modo 
‘Superlativo il talento d'artista ed Îl procedere 
‘squisito della gentildonna, 

"Il Zoppetti tin vero dijou nei panni. del ci- 
nico germano del Marchese Olteari. Nobiità| 
di carattere © cavalleria perfetta. 

Il Lavaggi n tenente dello Guide, non più 

ec biassiiatiai 00 ue dina 
quelli compromettenti pel suo fare allegro ed 
onesto. 

L'Emanuel, lo diciamo ‘ad'onor suo , la 
messo molto bene, in evidenza il personaggio 
del Marchese Olivari © incarnò, meravigliosa. | 
mente'la parto difficile d'un uomo della. tem: 
pra dell'Olivari. 

‘Bene la signora Emanuel (Eulaliv) ‘ed il 
Dacol. 

Noî facsinmo i nostri ‘complimenti al'cav. 















































'Bellott:Don per aver ‘mosso insieme una sì 
Nlorosi chia dì artisti. 

Stassera Ja novisima commediole. ia un 
atto del Dastelouovo: Bere of o/fsgo:e, nella 
quale tecitora ll ellettiBon. — 

Dona sera atrio «i Toelal o prima 
rappresentazione della nucva Compagnia tran 
atea italiana diretta dl sig, Guseppe Mas: 
noco, 

‘I promettono molte ose uovo per Torino; 
fra lo quali dll vanevilice 

‘Speriamo che lè proneme corrisponletanzo 
atieatpetcaive del colto © dell'inlita di To: 
tino. 

< Rinyenimento d'un anello. — 
Atsftdi torso, ualle ore pomeridiane, fu rin 
Ferito in piazza Castello un. anellito d'oro 
lemplicistmo. Chi lo ha smarrito. porrà dii 
[getti at banco dl‘giornali a sigubr Guisa 
fi pinza Carignato. 





'Morti denunciati: all’uffizio dello Stato Civile 
il giorno 88 febbraio: 

Giordana Metildo Francesca nata Mollard, 
ll'atiî 50; di Parigi, maestra di lioguia fran 
‘sese — Peslo Anna, id. 10, di ‘Torino — Pi 
[5 minori d'aani 7, 





[Nascita dichiarate all'uffiiodello Stato Givite 
‘giorno 27 febbraio 
Maschi 14, femmina 10 — Totalo 24, 





37 febbraio 1878, 
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CI scrivon 
Roma, 20 felbraio (mattina). 

Il carnovale di Roma è finito colli 
battaglia de'moccoletti, ch'è ciò che ha 
di più gaio e di più originale, 

Te festò sono state molte; indicibile il 
buon umore, la vivacità, il brio; e ta 
‘gente accorsa tanta, quanta potevano ci- 
pirne le locande ei quartieri mobigliati. 

In mezzo a tutto questo tripndio che 
lia durato dolioi giorni, in mezzo a que- 
sto accalcarai per Te strade! d'infinite mia. 
Wohere (poichè qui vanno tutti in ma- 
schera, e non c'è poi Romani sollazzo 
maggiore che quello del travestirsi) in 
questo incontrarsi della popolazione pro- 
Priamente romana con forestieri di totte! 
le parti det mondo, non c'è stato il me- 
momo disordine. Il che, giova notarlo, 





l|torna ad onore di Roma, 


Ma detto questo comincia a confessarsi 
in generale che questo carnovale grasso; 
‘come lo chiamano qui, dara troppo , che 
ciuque, sei giorni, bastano , se non sono 
soverchi, per un popolo laborioso, che le 
corse dei barberi vanno abolite perchè 
‘costano ogni anno la vita a qualche cit- 
tadino o poco meno che la vita, e che il 
getto dei confettacci o coriandoli è ua di- 
vertimento sudicio e non senza pericoli 
‘ole va emesso, come si è fatto a Milano, 
a Torino e in altra città italiano. 
Finito il enrnovale molti degli straniori 
illustri, fra i quali fl principe Arturo, 
‘abbandonano Roma. Saranno seguiti da 
non poche famiglie, parimenti forestiere, 
lo quali hanno voluto cogliere l'occasione 
della feste carnovalesche por visitare que- 
(ta città. Quindi Roma ritorna nelle sue 
‘condizioni normali. 

L'aristoorazia devota al Papa s'ò a- 
'stenuta affatto dalle feste; parte ha la- 
‘sciato Roma, parte s'è letteralmente chiusa 
fn censo, e fortunato chi l'ha potnta ve- 








= laosì degl 





‘dere. AI Vatlosno: nono restati maravi- 
glinti dell'ordine perfetto che 0'è ‘atato 
in Roma in questi giorni, e non se ne 
sanno dar pace. Speravano in qualche 
‘mascherata offensiva dells Santa, Sede, 
od‘in qualcosa di peggio; ma sono re: 
stati delusi. 

Un altre. disinganno è toccato al Va- 
ticano, in quenti giorni; el è venute] 
dalla Franola. Speravano in una rottura 
assoluta tra il sig, Thiera e Ja Commi 
ione dei Trenta, e naturalmente da que- 
sta rottura arguivano In caduta del capo 
‘del Governo francese, nna ristanrazione 
monarchica, e oliî ‘sa nn nuovo intervento 
in Italia per il ristabilimento, del potere 
temporale del Papa. Tanto l'abdicazione| 
Improvsisa di re Amedeo, gli aveva rlem- 
piti di fiducia nello loro forze e nel loro 
‘avvenire. 

Ma per loro mala ventura, la Commis- 
Rione de' trenta s'è intesa col sig. Thiera; 
‘questo accordo è accolto con favore dai 
due centri dell'Assemblea, e forse. avrà 
l'adesione della stessa sinistra; e tutto 
‘coenna ad un assodamento del potere 
nelle mani del sig. Thiers, e della Re- 
pubblica conservatrice. Da ciò. immagi- 
natevi come debbano essere rimasti que- 
sti fanatici clie circondano il Papa! 

Il corrispondente (P), ch'è sempre ame- 
nissimo,, della Perseveranza assicura cho 
la parte moderata (intendi consortesca) 
‘di Roma nor abl/a, per delicati riguardi, 
contrapposto alcan candidato al duca di 
Sermoneta: ora qui è cosa notoria clic ‘il 
Circolo Cavour, il'quale rappresenta ap- 
punto questa parte, a'è riunito. per sce-| 
gliere il proprio candidato; ma, dopol 
lunga discussione, considerato che avrebbe 
esposto un amico a certa sconfitta, ha 
deliberato di astenersi dn ogni ingereta| 
nell'elezione, percliò affitto inutile. 

L'Associazione progressista ya mettendo 
catese radici in questa città. Qui l’oppo- 
‘sizione trova assai favore, como vlio detto 
(più volte, 1 promotori dell’Associazione 
hanno troppo accorgimento per non ap- 
profittare di queste disposizioni, organan- 
dosi fortemente nella capitale del regno. 

Il Rattazzi sta meglio, e forso domani 
parto per Napoli; si tratterà buona parte 
del mese di marzo in una villa vicino a 
Posilipo. 

‘Anohe il Luzzati, ammalatosi d'itmprov- 
Viso di febbre reumatica, va migliorando; 
ma assai lentamente. 

È in Roma, da pochi giorni, l'illustre 
serittore tedesco, Tendoro Momson, e ln- 
nedi sera venne presentato al magnifico 
fallo: del Quirinale, alla prinotpessa Mar- 
Iguerita. Fr. 

Il Ministro della marina ha inviato alla Ca- 
(mera di commercio di Nepoli una nota, cola) 
quale aî dà comunicazione: di un rapporto del 
ego, console nell'Impero, birmano, in cui, dan- 

portanti ragguagli sulla crescente 
navigazione dei legni italiani in quei paraggi, 
si fanno alcuni appunti a del copitani di Jegni, 
[sul modo come essi adempirono agl'impegni 
(contratti per noli di merci loro ‘affidate. 11 
Ministro fuvita la Cnmera a trovar modo di 
far ietraiti di ciò gli armatori. della” provin- 
onde la poco lodevole condotta ‘di pochi 
ni non arzesti lo sviluppo della. niviga- 
zione ja queì mari. 























Dicesi che il Principe e la. Principessa iti 
Piemonte si troveranno in Napoli quando vi 
Giungerà l'Imperatrice (li Rusia, 

Il Presente di Parma antuneta chie Ia #0 
cietà democratica di Vienna inviterà Garibalti 
& visitaro quella Esposizione universale, man- 
dando una Commissione a riceverlo a Livorno. 

Nell'età ‘li 78 anni è morto a Carbeno 
presso Varese. Francesco Inganni, valente pit- 
toro e degno emulo dell'Iniuno, pittore di go- 
nere, e del Caustin conosciuto internista, 





Le Notizie Basileesi hanno per. corrispon- 
‘enza da Hera uns ragguagliata relazione 
‘di ni attentato di assazsiaio commesso a Berna 
‘da un emigrato polacco, certo Skreyneki, con- 
tro uu altro emigrato polacco, certo Stemp- 
[awl:, che. tempo fa era stato designato dalla 
voce pubblica come quegli che avera tradito 
e dennaziato Netolajow, Skrayuski, riunito da 
poco tempo a Berna da Zurigo, era entrato 
în intime relazioni con Stempkoweki, e la sera 
fitaasa, era ettto da guonto invitato a pranzo] 
ella sua caso, L'ospite però, preseutatosi, 
‘allegava non avere appetito, seutendosi inale; 
‘se 10m che d’Improyviso dirigeva contro Stomp- 
‘hoveki tre colpi di revolver, ed un quarto 
(contro la di .Inî moglie; indi si dava alla 


fuga. Per buona sorte non v'libero gravi fe 
rito. 








Il corrispondente militare. della. KoMnische 
Zeitung scrivo che il siguor Kropp_ ba modi- 
‘ficato i prolettili dei cannoni rigati da cam-| 
pogna, rimpiazzando Ja camicia di piombo con| 
tre auelli di rame, 

Questa modificazione la per oggetto di an- 





[mentaro. la velocità dei proiottili lanciati: dallo 
Iboccho:a fuoco rigate che sarà così ncore: 
cita: no ‘a pi@ dî 500 metri. 11. paso del 
froiettile è di 7 chilogrammi e la lunghessa! 
farà più considerevole chis adesso; ‘Ta carica] 
‘di polvere earì equivatente/sl quarto del peso 
(del ‘proiettile. 

È morto: il 22 corrente a Wilreburgo il ge- 
'herato'comandanta il 2° corpo d'armata bava-| 
ese, barone Hartmann , nell'età di 78 anni. 
Egli otba una parto faticosa © gloriosa nella 
[guerra di Francia del 187071, 

SPAGNA, 

Si parlò molto fn questi! giorni di un pre: 
‘teso documento putblicato dal GauZois a danno 
[del signor Martos, attuale, presidente. delle 
[Cortes spagnitole, ‘cambiatejin Assemblea ge- 
nerale. 

Quel documento; consiste in un litica scritta 
da cifra, e che si pretende emanata dull'7n-| 
fernazionale di Londra. La. linea per nn 
‘combinazione crittogrifica, la cui spiegazione 
occopa ‘una colonna. del Galois, e che mi fat- 
cio un dovore di saltare n pis pari, è formata 
da mn nome: proprio jl qualo serre a formare 
tina frase. 

TI nome è « Martos. n 

Lu frase è: u tenetevi pronto per il 15, n 

Ora, secondo il Garloîs, cotosta data era 
‘auella in cui il te Amedeo, nel settembre di 
(corso, doveva trovarsi n S. Scbustinno, ed în 
(coî, per opera d'un complotto intortinzionalista, 
‘egli doveva. essere ucciso, 

Tu conclusione, secondo il Gaidois; Aartos 
[sarebbo complica o eapo di cotesta coogiura 
clio rimase, per buona sorte, allo stato di 
siarla e di'canard, 











IL RE AMEDEO A- LISBONA. 

1 giornali di Lisbona annuneîano che il 15 
il priscipe Amedeo fu visitato da. nlouni nîî- 
ciali di artiglieria spagnuoli, do; letali miùî- 
tri atranieri, 0 da vari altri porsonaggi rag- 
‘Quardevoli. 

‘Alle oro 8 della mattinn. uscì a piedi, 
‘compaguato dal suo aiutante; fn al palsezo di 
Ajuda a visitare il re dou Tuigi @ percorse 
quindi parccchie. strado. del quartiere di 
Beleî. 

Alle 2 pom. ricevé la visita dell re Ferdi-| 
nando e della sua sugusta sorolla, fa regina 








Pia, accompagnata da' suoi figli he vil trat- 
tennero fino allo 5 119, 
Auco ln Massoneria. portogliese sì recò a 





complimentare Don Amedeo, 

L'es-regine Maria Vittoria, appena arrivò 
‘a Belem, essendo in istato imalaticcio 10 molto 
debole pel viaggio sostenuto e per il, parto 
recente, si poso in letto, Il/Ra ‘o .la' Regina 
fsoero colazione il 10, în compagnia degli ox-| 
monarchi di Spagua, dopo di che tornarono al 
Palazzo di Belem, ove si trattennero a pranzo, 
€ nom ne uscirono che alle 10 della notte, 
[con gli fufhati don Carlo e don. Alfonso, che 
erano venuti & visitare i Joro sii e cagini. 

II seguito di don Amedeo si compane d'une 
‘quindicina di persone: Un gentiluomo di (ca- 
mera, ua segretario, duo nintanti, ua modico, 
‘duo damo, due serri. particolari ‘e domestici 
Wi varîl, ordini. Infine: dallu Casn' rente ven- 
nero messi a disposizione dei due capiti alcuni 
‘ufficiali di grado superiore e molti domostic 
per attendere al servizio dei due infanti e 
[Der essere impiegiti iu tutto le riscessîtà. Cori 
furono furiati, cuochi, maggiordomi, eco. 




















Telegrammi: 

— Dalla Gazzetta di Tricote: 

Londra, 94 febbraio. Questo Comitato cor- 
lista invita a. soscrizioni per venire in np- 
poggio della consa di- Don Carlo, 

Nuova York, 94 febbraio. Un'insurrezione 
‘coppinta in Pertorieco contro ls Spagna vanne 
repressa, 





VARIETA: 
LA MOGLIE. 


Bozzetto di Washiagton Irving. 
(Versione dall'inglese). 


Il mio intiiro amico Giorgio L:.. aveva im: 
'palmata. una avvenente e costumata fanciulla, 
la qualo, selibene crosoiuta in mezzo n tutti 
gli ngi del vivere sontuoso, non'gli avevs re- 
cate che mna piccola dote; ms l’amico mio 
era iveco assaî facoltoso o non lo era che 
fidanzato clle già si compiacea. seco stesso col 
pensiero ch'egli avrebbe potuto accordare al 
(compagun della sua. vita la sotdistszione 
'oguì suo desiderio ed attorniaria di tutte 
‘quelle cura eleganti che scbbeno per se stesso 
‘dt picciol momento, sogliono spargere intorno 
al bel sesso uu non 20 che di affascinante, « La 
fan: vita » dicca egli u sarà bella ‘como nal 
racconto di fata: » 

La non pertetta viuaglianza dei loro camt- 
teri dava origine iu quella coppia ad. mu ar- 
‘monioso accordo: egli teniden piuttosto al ro- 
'mantico ed al serio, era Maria al contrario] 
tutto brio © vivacità, Asszi volte ebb'io ntesso| 
‘a vederla in merzò ad eleganti convegni dei 
(quali soliv:- fermare per la six bella intelli-| 
[genza nno dei maggiori ornamenti, andar cer-| 
'eando e' suoî momenti di trlonto, andar avi- 
'damento cercano collo «guardo il. consorte’ 
‘aunsi volesse aîgnificargli che solo presso 
al cercava nprisuso ed accettazione. A brac- 
‘sio l'un dell’altro la personcina di Maria con- 























trasteva bellomente com l'alta e virile parsona 


di Giorgio ed il modo tenero e confidento col 
qualo esta a Inl ni @ppoggiava, pnrea destasso 
‘nel marito nn sentimento d’orgoglio por es: 
ser chiamato a sostenoro così gentile. deto- 
lora. Coppin alcuna aviossi maî in sul fiorito 
sentiero di un'unione giovanile e bene azsor- 
tita con maggiori promesse di continua foli- 
cità. 

Sventuratamente l'amico mio aveva, affidato 
‘ogni amo avero @ grandi. speculazioni e s'era 
(i fresco aconsato quando per il uccederai di 
tristi avvenimenti troyossi ed nu tratto ridotto 
‘nello maggiori atrettezze, Per qualche tempo 
tene egii nascosto ad ognuno _il suo misero 
‘stato © s'andava qua o Iù ‘aggirando solitario, 
com l'occhio smarrito © l’augoseia nel cuore 7 
s'era il suo vivore cangiato in una prolungata 
igonia, resa vieppiù terribile, por. essoro' egli 
oubligato a mentenere innanzi alla moglio ua 
costaite sorriso sullo, labbra ;. ché invero gli 
caden l'animo al solo pensiero che potesse la 
‘dolorosa novella giungere all’oreechio di Jei, 

Ma il vigile occhio) dell'afferione area resa 
siccorta Maria che ‘qualche cosa d'inrelito si 
‘basaava nello. vita, di Giorgio; css s'avride 
‘lello sguardo alterato di Tai, de' compressi so- 

iri, né punto rimaso ingaunata da que' suoi 
studiati sorrisi, e diessi ‘quindi ad impiegare 
tutto il suo ingegno, ogni sua cura, per.ri- 
condurlo ‘in sulla via. della felicità; ma 
[darmo, ché ogni sua parela a niento altro riu- 
scita che n figgere sempro più a fondo/lo 
astrale nel cuore del inio povero nmico; poichè 
più B'accrescerano per li 16 ragioni d'amarla 
‘ più lo travagliava il pensiero chè egli non, 
‘avroble tardato ‘a mutaro Ja glola di lei nel 
più profondo corruccio. — u Aticora. qualche 
[giorno, pensava egli, ell sorriso sparirà. per 
sempre dalle sne guancia; morir il canto sulle 
sue: lnbbra, il brio di quegli occhi sarà: velato 
[at dolore: e quel. cuore che ora così libera» 
mente nel petto la palpita, verrà, come il'mio, 
‘oppresso dalle cure e miserie di questa valle 
‘dî pianto, » 

Ed eccolo finalinebte tn mattino n cass mia 
per aprirsi con me, coll'acconto della maggiore 
desolazione, intorno allo sciagurato suo stato. 
Dopo! averlo attentamonte ascoltato, Jo richiesi 
‘anzitutto se di mulla nvesso aricor fatto parola 
colla moglie: abbi pietà di mel »'griuò egli 
con: voso tratto tratto jaterrotta, dal piauto, 
« se’ tu senti per me una qualche amicizia; 
non farmi pì menzicne di lei; gli è questo 





























un persîero cho finirà. per dar volta. al mio 
Gorrallo. » 
— È perch mai? replicai io; converrà pure 


(cho essa tardi 0. tosto lo-sappia, ché tu non 
‘puoi per certo a lungo andare. celarle il ino 
stato: inoltre potrebbe ln notizia del tuo di- 
sastro giungerte in modo assai più crudo che 
Der bocca tua, avregnachè le parole di/coloro 
(ho ci tono ci algano a lonie. anche lo 
Diù dure notia!® Aggiungi che ta ti privi, 
‘sì facendo, dei conforti della. sua simpatia 
‘© fnirai poi per nuocere a. quel vincolo. che 
Diù nervò a tenero inslomo avvinti duo cuori, 
la comunanza, vale n dire, senza ecosrioné 
'alcuma, di tutti i posteri, di ‘tutti i senti- 
‘menti, Maria non tarderd nt accorgerai che 
v'ha qualche cos che ti preoccupa fortemente 
Jo spirito,. né tu ignori che l'amnor verace non 
‘immette riserve di sorta 0 si reputa oltrag- 
ato © mal ‘corrisposto quando. le aflizioni 
‘dell'oggetto amato gli ron teunte nascoste. 

— Mfa amico mio, risposa Giorgio, hnî tu pen- 
‘anto che seguendo il tuo consiglio io strug- 
‘gerei con una sola parola tutto quel roseo 
‘avvenire nel quale ni bea_il pensiero della inla 
Marla?.,, ja qual modo potrei jo. ananaiarlo 
‘olo suo marito è diventato quasi nin men- 
ico?... come dirle ch'lla d'ora-inzanzi dovrà 
ribunciare a tutte lo comodità della vita per 
îvidore con me l’indigenza è l'osenrità? Pensa 
(che easa fu già idolo della, società; che o- 
vunquo appariva era il palpito d'ogni (cuoro, 
la papilia d'ogni occhio, Come, m'insegna come 
Potrà sopportare i dardi della povertà chi 
‘erobbe tra il fusto. dell'opulenza?.., oh lo si 
'spezzereibe Il cuore, le si aperzorebbe il cuore! 

Dato con queste parolo nn certo. afogo al 
‘dolore che 10'travagliava, ricadde Giorgio in 
‘im tetro silenzio. To allora mi riproraî n 
‘sunderlo cho urgeva ch'egli. palesasse il tutto 
‘lla. moglie; ma egli scosse a' mieî detti tri- 
tamente il capo in atto di ehi’ non accon- 
sente, 

— Mn come potrai tenergliolo, Jassia che te 
lo ripeta, langamento nascosto? ‘o poi noù è 
forse necessario ch'essa di tutto) venga in: 
formata perché possiate così regolarvi a norma, 
delle mutate circostanze? È necessario cho voi 
(cangiate il vostro aistoma di vita, anzi... Mx 
‘accorgendomi che le mie ultime parole gli a- 
‘vevano fatta. troppo dolorosa impreszione....., 
« non secorarti. per questo: Î0 so: convinto che 
entrambi no: avete riposta la vostra. felicità 
I nelle vane apparenze, vi restano molti ami 
‘mici sinceri, che noù vi porteranno minore 
‘afezione per sapervi alloggiati in un sppar- 
tamento meno splendido, hè certamente. è a 
te nesessario un paluzzo per essere felice can 
Ta tua daria, n 
Ab atiche nel: più vile. tugurio io. surei 
|folino con lei; sorridereî alla novortà. ed nilo 
‘tmniliozioni pur d'emsere al fianco di ie 
'sarei.. io sare, ab Tadio la rimeriti, Jtaio 
la benedica, n esclamò egli abbatidonaudosi nd 
tin trasporto misto di dolore e di tenorezza, 

— Ebbeze, credi a mo, diseio stringendogli 
(gommoeso Ja mano, Maria serà sempro la stessa 
‘per te, che anzi la ts sciagura sarà sorgento 
‘d'orgoglio e di trionfo per lei; essa sapri trae 
l fuori tutto quella energia e tutti quegli af- 
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fettl che' sono sinora. rimasti in lei ‘in uno 
atato Iatante;; ensa marà' felico. che le venga 
porta occasiono di nddimostrarti. che se Vama, 
per te sesso t'ama ‘e non. altrimenti. Nel 
‘tore d'ogni doma amorosa v'ha sempre qual- 
chi favilla di’ celeste fuoco che gisce come 
assopita nei giorni della. prosperità, ma che 
tosto el scuote, SI prigione. e avvampa nei 
giorni dell'avyersità, Nesntin ‘tomo conosce 
quanto valga Ia donna del suo cuore, nessun 
momo conosce quale angelo ess sia, finchè non] 
passò con esen per lo duro prova, di questa 
vita. 

Io pronunciaî a belle porta questo parolò 
comuna certa. veemenza, ben sapendomi con 
chi aveva.a fare. Lo stile, a dir vere, un po' 
rsttorico dn me, adopernto, scosse l'immagina» 
zione di Giorgio, a rincalzanto l'argomento, 
Tiusoii a farlo persuaso d’aprirei intleramente 
colla moglie. E qui io debbo francamente con- 
fessare che; non ostante quella ‘mia ardente 
perorazione, stetti dinpol: non poco ansioso in 
sull'esito finale di quanto io gli arora_ cons 
ggliato, poiché chi può giustamente. calcolara 
Ja forza d'animo di chi pass la vita. nnico- 
mente fra gli agi e le mollezze. che sogliono| 

i fortunati del mondo? Arrogi 
tri menato seco nella yita olo: 
gate quelle tante © si dure, umiliazioni, le 
quali sono invece atranisre alle classi. meno 
alto della: società, 

Insomma io rividi nol mattino seguente] 
Giorgio, non senza provaro una qualche. tre- 
pidazione, 

Egli le aven dichiarato .il suo stato. 

(Continua) 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ci scrivono: 
Roma; 27 febbraio (mattino). 

La Libertà che a'atteggia ad organo 
della parte moderata romana, segnita ad 
‘analizzare il significato della rielezione 
del duoa di Sermoneta; trova 1a, cause 
di questo fatto, oltraché nella condotta 
del Governo, nelle seiasure de' suoi pro- 
prii amici, e invita questi ad aprire le 
braccia a quanti più o meno la pensano 
com'essi, facendo un fasoio di tutto le 
forze. Ma io dubito forte chie ‘questa ca-| 
Jorosa predica non sorta Îl'suo effetto. 

È vero che la parto moderata è divisa 
@ che questa divisione le toglie vigore e 
Jena ; montre da coraggio forza 2° suoi 
avyersarii , ma, lasciando ‘stare. questo 
fatto, è positivo che qui #'è fatto, a poco 
a poco, un ambiente d'opposizione, e che 
questo ambiente non. si pnò mutare. in 
ventiquattro ore, e tanto meno con un 
articolo di giornale. 

Stasera si riuniscono i soci del Circolo 
Cavour, credo, per deliberare definitivi 
monte sulle sorti &! quest'Associazione. 
Ebbene io voglio supporre che trovino 
An loro Ja volontà i mezzi. di conti- 
nuare il Joro Circolo; ma, questo risolu- 
zioni non possono mutare Jo stato delle 
‘cose, e le tendenze. attuali dell'opinione 
pubblica di questa città, 

Il solo avvenimento cho ‘ormai può mu- 
taro l'indirizzo degli spiriti. è la mala 
prova dell'opposizione, dato che giungesse 
‘al potere, Questo risultato alienerebbe le! 
simpatie pubbliche dalla. parte progres- 
































sfata per farle ritornare nuovamente alla 
'birto'moderaita, colla | speranza che que- 
(sta, fatto: pro de'suol errori, sl ‘metto 
tebbe in una miglior via. 

Ma i partiti, 10 sapete meglio (dì me, 
sono ciechi nelle loro passioni, a ben di 
Fado danno retta alla. ragione, Vedete, 
per esemplo, la destra della Camera; essa 
agogna il potere con ardore, ma con più 
furore detesta l'opposizione, massime. il 
Rattazzi, senz'accorgerai che più allon: 
tana l'aysenimento dell'opposizione al po- 
tere, più allontana il proprio ritorno alla 
direzione doi pubblici affari. 

È evidente che ln necessità attuale! 
‘delle cose porta a questo, che prima vada! 
l'opposizione, e poi, se questa non sa 
faro, venga la destra. Tutti gli nomini 
imparziali veggono chiaramente che bi- 
#ogna passare per questa yla; solo ln 
destra ‘s'illulo sempre nella ‘speranza 
(che venga una buona, occasione di furo 
la crisi a suo proprio benefici E 
‘con questa fiducia sorregge il Gabi- 
netto coi propri voti. Almeno fosse coe- 
rente in questa sua parte; o vale a dire, 
tanto dentro, quanto) fuori della Camera, 
‘sontenesse il Gabinetto! Ma fa tutt'altro; 
[gli da il voto, col denti stretti, nella 
(Camera, © fuor! di Montecitorio è ln prl- 
ma.a screditarlo, nelle conversazioni pri- 
yate!e ne' suoî giornali! E così scava più 
presto la tomba n se stessa e al Mini: 
stero. 

Scusate questa. digressione, e prende: 
tela invece dalle solite notizie politicli 
le quali stamane mancano affatto. 

F. 











FRANCIA. 

TI riconoscimento della Repubblica spagunola 
per parte del Governo francevo pare debba m- 
ire qualche ritardo, Il sig. fhiors ron sa- 
rebbo più corì ben disposto, come Io era otto 
giorni fa, verso il nuovo Governo di Madri 
alle ripetuto sollecitazioni del sig. Olozaga va 
rispondendo in modo evasivo. Queste reticenze 
spiegano colle: notizio non \guari rassion 
ranti clio si buino dalla Spagna: sembra con- 
rmarsi che Don Carlos abbia, vareato i con- 
finî, e cha l’insurvexione  canlistà guadagni 
terreno; l'autagonismo fra î repubblicani cet 
tralisti‘ed i repubblicani federalisti sl andrebbe 
pure accentuando in modo allarmante; insota- 
ma el temono gravi disordini 6 conflitti. 

Sembra verosimile cho Il Thiere, prima di 
[rioonoscere la giovane repubblica,’ voglia 
‘spettare che una o dre. dello principali. po- 
tenze d'Europs gliene abbia dato l'esempio. 

Questa prudenza non incontra certo l'appro» 
‘tazione dei repubblicani avanzati : î signori 
'Quinet, Schoelcher ed alcuni altri insistono in: 
vato presso il preeìdonte per ottenere una più 
pronta soluzione. 

Il trattato di commersio anglo-francese non 
‘sarà notificato, enza discrissione. 

Gl'industrlali della Seuna. Inferiore - stanno 
‘coprendo di numerose. firmo una loro proteste 
indirizzata ai Jeputati del dipartimento. In 
[essa (è detto: u Il progetto delle tariffe. è 
pieno di errori materiali, difmolto impossibilità 
Dratieho, la quali. dimostrano all'evidenza la 
‘deplorabile incompetenza, del commissario fran- 
ceso che Io ha preparate. n 


























L'opera del siguor Ozerue non è medo se- 


Potrà trovar grazia davarti all'Assemblea, 


finì Ti, In compenso lo feste; privato non fu: 
[fono giammai più mumeross né più brillanti. 


(corto dispetto; dopo il solenmo finsco dei. fa 
‘siomiat 





fin vuol cedore in: nulla, fatelo ‘dunque’ ton: 
[furare e mettetelo in un convento! »ì — 
Può darsi che questo parole 





(destra, 

COSE DI SPAGNA. 
ma da Bilbao : 
Fia ed appiccato IL faoco a due stazioni presi 
pera ‘incendiaria. Otto nuove atazioni furon 
raoiate fra Bilbao, e Ilirando, 


Santander e di Valladolid. 





‘sciuto la, muova repubblica di £ 
Un telegramma del 23 
ice: 
«Regus un vivo sentimento. d'ansiotà. fr 
tutto 


nate, 


[guerra civilo prenderà delle proparzioni ecc 
[vamento gravi. » 








DESPACOI ELETTRICI PRI? 
AGENZIA STEFART! 
Alene,;97 febbraio, 





finanze. IL discorso non accenna alla que. 
‘sciono del Laurion, 
Madrid, 27 febbraio, 





i punti ove esistono bande: carlisi 


blica. 
Londra, 27 felbraio. 


‘a speguere le fornaci, 





reramento criticata dai partigiani del libero 
scambio: combattuta vivamente | dai signori 
Ponyer-Querkler, Ancel! e Rouher; prvedeni 
(ho senza l'intervento del Thiere diicilmenta 


1 carnovalo » Parigi passò quasi inosser-| 
Fato : anche quest'auino si ebbe il uan senso 
‘li sopprimere ‘ogni baldoria pubblica nel'mar- 
todi grasso ; non vi fu quindi né bue; nò carro 
d'agricoltara, nà veruna masthorata offciale. 
[Alcuni fanatici. della sradizione: vollero, perai-| 
store ad assordare il publico colla eromibetto| 
o coi corni; qualcho buontempone. si avven- 
tarò per e /vio col naso di cartone : ma tutto| 


Si attlbiascono al duca d'Audifftet-Pasquier 
lo seguenti. pazolo, che l'onorevole membro 
(el centro destro avrebbe prontuziato con ui 


— 4 Poiché îl vostro conte di Chamborl 


inno smentite; 
Ma elccome i fogli legittimisti le accettano 
[pet voro, esso setrono è daro nu'idoa delle 
felazioni d'amicizia che esistono n° quest'ora 
fra il centro destro ed i fedeloni dell’estrema | 


Il Telegraph pubblica il seguente telegram: 
WI carlisti, cle avevano distratto la ferro- 
Bilbno, continuarono dopo d'allora la lory 0- 
= Le comunicazioni fra Bilbao 6 AMedrid sì 
manterigono tuttora in attisità per Ja via di 


— La Confedernziono ‘Elvotica ba ricono 








ella ‘olaeso operaia; molti temevano lo, barri: 


Molta attività si va spiogando nol campo 
carlista, e lo nutorità, nelle provineie dave sì 
[totrbatte, sono le primo a riconoscere ‘cho la 





Le Camera vennero aperte, Il discorso 
‘del Re constata le buone relazioni colle 
potenze estere ed il miglioramento. delle 


Ordino completo ‘a Madrid, a Bardel- 
lona ed in tutte le provincie, eccettuati 


Il mareseiallo Serrano, Concha e quasi 
tutti i generali residenti a Madrid pro- 
mnfsero solennemente di servire Ja Repnb- 


La Compagnia Donlais: incominciò ieri | «Per ori 


GH operai carbonai del Galles setton- 
trionale minacciano ‘uno soiopero, se en- 


‘tro una quindicina di giorni non avranno] 
ll’anmento del 20 0}0. È improbabile che| 
talo aumento; venga; accordato. 

Le ultimo neri e pioggio cagionsrono 
{fonti inondazioni ‘nel: Somertahire. 

1 vapori Bauner 0 Magna Charta 1o- 
nosi scontrati’; il sesozdo colò a fondo. 
'Un annegato. 

Pietroburgo, 27 fetbraio. 
Le notizie dei giornali vionnesl , rela- 
tive alle sommosse dei contadini della) 
Volinia, della Podolia 10 doll'Uorania , 
sono sebex fondamento. 
“Roma, 27, felbraio, 
| Il ministro: dimissionario di Spagna a 
Roma ricevetto il seguente telogramme 
dal sno Governo: 

= Madrid, 27. — Smentisca Vostra Ec- 

[cellenza con tutta l'anergia le falso no- 
Itizie, riguardanti l'attitudine del popolo 
‘spagnuolo verso il Monarea nel'suo ving- 
gio, ln quale fa rispottoin, anzi rispet: 
tosissima e cordiale. Vostra Eccellenza! 
|assicari a codesto Governo che non v'ha| 
in popolo tanto, amico, dell'Italia. quanto 
{l popolo spagnuolo. L'indipendenza e Ja 
libertà d'Italia furono. qui considerate) 
‘come questioni spagnuole, e produssero! 
grande entusiasmo nella nostra popola» 
zione, 
« Nissuno poteva mancare di rispetto 
ad nn Principe, che rinniva al'carattere 
di Monaroa spagnuolo _Îl suo. carattere 
personale della più squisita lealtà ed o- 
jo |norntezza. Vostra Eccellenza vedrà nel 
mio memorandam gli elogi sincori che 
10 {faccio alla dinastia di Savoia e alla na- 
zione italiana, Prima di partire, Vostra 
Eccellenza procuri ispirare la maggiore] 
fiduoia noll'amioizia inalterabile del po- 
polo e del Governo spagnnolo nl popolo 
‘(ed al Governo italiano. » 








CRONACA NERA 


—a- 
Terî sera, dalle 9 alle‘10, iguoti. ladri, me-| 
‘dinnto rottura d'una porta; s'introduseero nel- 
l'abitazione di Vi.. G..+, proprietario, dello 
imento balneario; in via. San Masafmo, 
quindi forzato un baulo-e duo guardarobo, si 
appropriarono molti effetti. di’ biancheria pel 
valore di L. 200 circa, 
"| — Altri mariuoli tentarono di fare lo stesso) 
[giocò ad un tenente bottega da commestibili 
‘ ad ‘un negozianto d'abiti fati fn via Palazzo 
‘li Città, ma disturbati dovettero abbandonare) 
l'impresa a mezzo con iI più grande ramma- 
frico. 











Gli ‘arrestati furono 18 {ra cui 9, donne 





FATTI DIVERSI 
_—e_ 
1 carnevale di Firenze. — Exo| 
some il brioso, Yorilk della. Nazione descrive 





il corso di Fireuze ; 
u Piove... La città paro ina enppiera di 
brodo. di faginoli , dove elano stati messi iu 
‘mollo i pubblici edifzi , ‘e gettati centomila 
‘moscerini ‘che ei dibattono:nel liquido untuoso. 
«Piove !..... Le carrozze arrivauo una nd 
‘nba; al passo; con un'aria svogliata che mette 
la finccona a chi non l'ha. 
4 corianioli lanciati da mino se- 











cura, ricadono in (giù mescolati alle goccie 
della pioggia, Nuvoli di gesso ,, nembi 











icotge ‘un'aranoia. traversars) [o:spasio,, poi 
‘tm palla di mota/, in cesto d’insalata , na 
tencio bagnato, una patata....; due patate, 
ma graudino di patate ! 

Quel che si temeva è avvenuto; Tumulto, 
scompiglio , wrll', minaccia , intervento delle 
Quardie, fischi, improperii, arresti nella folla, 
tàntativi di liberazione e di osimizioni. La 
‘cavalleria si. muove. Scompiglio e confusione 
indescrivibile ; figa. genero, II corso d so: 
’peso..., mà ricomincia (più tardi'è va a finire 
è notto incipiente;» 








Bismark contro Bismark, — Il 
famoso processo di Bismazk contro Birmiark, 
‘ proposito della, pretensicne che sì accampava 
dalla Prussia di far pagare al ducato di Lauon- 
Burgo] fa ema quota-parto del debito della Di 
nimarca, pagato dalla Prussia, fa giudicato in 
‘ultima istanza dalla Corte: suprema di Berli- 
‘no. La sentenza dica che, siccome il: auen- 
Burgo non cessò mai di essere'uno Stato indi- 
pendente, che facora parte dell'antica Confi- 
‘derarione germanica, e sicoome al presento è 
‘aucora un paese tedesco, cho dipende dalla. 
[Gorona di Prussia, senza essera incorporato in 
questo regno, così non divide. pet nulla gli 
obblighi dello Sehlenwig-Holsteia verso lx Da- 
himorca, né gli obblighi di questi ducati sn 
nessi alla Proseja. La Corte suprema diede 
ragione al ducato di Lauenburgo, rappresen- 
tato dal cancelliere. principe di Bismark con- 
tro il fisco prussinno, di eni il medesimo prin- 
‘ipo di Bismark, ministro presidente ‘in quel 
‘tempo difendeva gli interessi. 


X glornali inglesi. — Sono ora pub 
blicati nel Regno Unito 1506 giornali, distri- 
Viuiti come segno. — Tughilterra: Londra, 285; 
rovine, 889, totale 1174; Galles, 5; Sco- 
nia, 144; Irlanda, 140; isolo, 19, Fra. questi 
vi sono giornali ‘quotidiani, Inghilterra, 86; 
Galles. 9; Scozia, 19; Irlanda, 24; isole, 2. 
|— Risulta dalla atatiatica’ pubblicata: ‘dal 
Newspaper Pres Directory) per il: 1883 che 
fn quell'anno furono pubblicati nel Regno U- 
‘ito 1206 giornali, Fra essi 72 erano pabbli- 
cati giornalmente, cioé Inghilterra, 48; /Gal- 
les, 1; Scozia, 9; Irlanda, 14; iuole, 91 
Matrimonio misto: — La figlia di 
‘Antonio Rothschild, membro del Parlamento 
inglese, ‘ha sposto In settimana ‘ultima il 
primo scudiere del’ des. d'Edimburgo, signor 
Eliot Yorke, figlio del contodi Mardwicke, È 
la prima volta che -i Rothschild s'imparentano 
‘om cristiani; quindi i parenti della spose fe- 
‘cero lungamente opposizione a, quest'unione. 
L'amore la trionfato di tutti gli ostacoli, e 
‘dopo il matrimionio civile a Londra gli sposi 
furono _nniti dal reverendo Yorke, zio dello 
‘sposo. Ly giovano Rothschild resta ella; ree 
ligiono: mosaica, 





























Domino Giussrva gerente. 
———————— 

I signori Associati la cui asso- 
ciazione scade col 28 corr: mese 
sono pregati di rinnovarla. con 
sollecitudine a scanso d'’interru- 
zione. 





Si prega i signori Associati di 
indicare se si desidera l'edizione 
del mattino 0 quella della sera. 





nabiroso , 


oscurano l'atmosfera. Repente si 
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Questo celebre rimelio anifebrilo; che da 125 anni. aitine 
cera anchio In. It 
di lucro, vendono una sostituzione che 








tori; Liquali per! smi 
bpuò portare danno alla saluti 
Sons "di Londra, (abbricabte ‘ negoziante in spesjalità larmacentiche, 

della nicatta Geritta dalla a 





2 la sola depoalt 
James, il quale dal 1946 fino n 
Newbery. Detta polvere ol 
operata col più eran sue 
MANZONI e €. 




















infiammatorie. — Agen 
rino da D. MONDO, vi 





i della Snlm, 10, Milano; Veodita ia To: 
Regio — Riposo. e 
Vittorio Emanuele — Ripi 
Balbo (016 8) — Op 

OH Te le comares 
Gerbino (ora 7.311) 





M. FURST 


motto In Galleria Natta, Torino) 
fabbricante e negoziante di Pipe © Portasigari 


DI VERA SCHIUMA DI MARE ED AMBRA 


inventore del Compressore Igniferofugo, per. Pipa, 
iccentamente brevettato perchè ricoposciato utilissimo | 

O du Jato dell'igiene, della sicurezza e/della pulizie 
in grado di eseguire în breve tempo ed n prezai discreti 
‘dialunqua Îaroro dall'arco nua, — Vende pure Pipe di vero 
‘Schemnita con cnunelli di Maden a L: 150 cadauna. 


ESPOSIZIONE 


CHIRURGICA, ORTOPEDICA, SPECIALISTICA 


ENTRATA: LIBERA 
ecettuati giore fon 








affogare — L'aevovato pe 


S: Martiniano (cre 7119) — Si 


Tutte le domeniche 
cita di gioroo/al 


Incanto Volontario 
di cano e terreni fabbricabili 











TÌ noia pottosoritto stica che 
idiane ; mel suo atudio 





‘di altro fabbricato attiguo 
208) terreno annos 











Tutta lo sero dalle ore 7 alle 
Carlo Felice, N. 7, e piazza Lagrange, N. 2, Torino. 10) 





‘Torino, 18 febbraio 1528. 











ne TONSUNZIONE ED IMPOVERIMENTO DI SANGUE 
tati sor i 





1711 mero pi ore) anti, 

used il lampo ul È S 

500 atto dlincanto 84 corrente, so: 

o AI sottnctito  farono dell: 
da RR ee 








elena 
e 
Si 
an 
a 
a 
UN REMEDIO CONTRO LA TISI 
do onere 
Ro ; in. Sotto la sua a 


| paltidi colori; 

















‘od il bosco, regione Becco 
di ettari 2, 78, 50, situati in ter 





odura di ferro. e 
TRAGICI evitano degli insuccesai © delle 











di questa città , cioe 
la prima, 0 di L: 8060 il secondo. 
"Horitio, 20 (ebbraio 1879. 1 gigaori Grimauli è 
‘dn 9D'aoni II Selroppo 

la addetta terribilo mu 




















alte, 0 adora noturn cena; l'on 
fame riacquistano rapidamenta la ala 
a sa litri ave pr 

che ogni boccetta po 
hi iguerlo ‘deg atri 
"lano prezio è del 40 010 più 
100/01 quelo home. LA la boccetta, 


GUARIGIONE DELLE GONORREE 


ilmelici soventi volte: non enmno a 
Ti eopnive d'uno det ti 
Son socio in forma liquide, come i. trota. nelle 
tita lo siomago e giù ntantiniy provocando 
fi vomii5 o de nine, Lo Cene, di sio, di 
‘Ron hanno ict di questi incon 
s 15 atomacci I lo 
o butto del irumento, i 
‘edicnmenta fo contatto colle 
fatina la loro nità è raddoppiata. per. a pre: 
aa may albero di Paro, popglate d secoli 
i guarife da solo la gouorre£ © Diciuree, L'eli- 
taldzie magico ia provocito la loro. introduzione 
SHOE copcemiione ovrmativa, I. 5:Ja boccetta: 
L'sopra citati medicinali trovanaì jn Tori 
zia U. MONDO, via dell'Ospedale, N. 5. 





Mobili a buon mercato 


DOGINI FERDINANDO 
oriante da mobili 








datare Grimmie e Con: 

"Sto Nclroppa 0 seonre 

L'OGol genera 

Sori vendita 
tito, coruo del Re, Dc de 


Carboni di St-Etienne 


3. MARCODX e G,, rappre 
sentaati di StEtienno (8, via. Ac: 
‘sademia Albertios) Sped 

rette delle Miniero ai CI 








na la gonorsin, 
qual ‘mediamente dare 








'dapsule felatinoî 








‘scono rapidamente 










en 
enna 
TESE 


EAU DES FÉES 


Y per 1a riclorizione dei enpetl 
E dlla barba, asma alcuna pre 
Stazioni n sola adottata dai 


POMMADE DES FÉES 


 spciaeiento paesomandata alle 

fanno nuo, dale 
Too elle Fato Deposito e 
tdrale a Parigi pretto la” prc: 





no presso l'Agene 
pooh d Me 


CARTA FAYARD E BLAYN 


Perseumatisimi, costipazioni ed irritazioni di petto, lori 


Sa 


(rue NeuveSnintA 


iano Caerai io Na 
pali farmoie citati, 





Nol i confonde questa prazione 





inte Chimiche. = Vendita all'iogrosso. ia Parigi 
ri, 40); ia Torino, presso D. MONDO, ria de 

Biraghi lo Riscie presso Pil io 

rendo Vilippiani e in tutte le privel. 

VP o) Sriuei: 





Sarak Felix, 49, 
SÌ trova in Torino da Garlo 

manfredi, vt Fitent 

ti e profulgleri Ita, 4 Mi 

deo 


Da Affittare 19 


in quenta città pel 1° prossimo set- 
timbre vasti local per ui 








ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


Autorizzato in Francia, fm Austria, nel Belgio ed in Rusria. 
considerevole, ma fra quenti il Rob di 


Il Gumero del deparativi 
te smpre cocupato. Il 


‘Boyveau-Lutfectour la 
fa ua aiet8 notoria a Srrerata di 
osiione cicciciramente regetale. Il Rob, Faaronito (grotino. dalla 
fi Cla de Sutme Gerudo punsisco radicata 
ot Gsllnorimonia del an 

Rob, a sopratatto raccomerdato contro le in 
Tate segrete recenti nd Inveterate. 

ratio poteata, distrugge gli accidenti cagi 
nia la oatora n obarazca ne 
18 e La tego prose, 

11 vero Rob del Bo; 
a di veni franchi la bottiglia — Deposito ki 
Lafecteur nella cam del dottore Girendent de Sa 

"MONDO, pia ellOspaile, 
Pegva Bertll @ 0,, alla farmacia dalla Lagazione Britawoica: 





firma dol dottore 





li schiarimenti e con- 














e, come pure dell'iodio quando 


Bigattiera 





veride al prezzo di 10] 
rale del Rob. Boyveane | 





Dirigers da fratelli TAVELI.A; rue Kichet, Fazi 

















Da Vendere 


Villeggiatura sui colli di T: 
di ‘mobili, pozzo, di 


cocco ococcs-ccooscecco0os 


CANUTI CANUTI. 


La Caen inglese W. SANDERS vi offre iu Commctico Chi 
Q) mico (Conmetigue Militatre den Gurde 
posizione dei capelli, cho tiuge o meglio ritorna all'istante & 
lla barba il lero colore castagno: 
irundonero naturale primitivo, senza inconveniesti, nè perico 
Non sporca né pelle, nè binucherie ; la semplice applicazione 
ito il'colore desiderato (eletti gare 








. Leggete!!! 








00 


ue minuti. di, di 








, bitanto sulla come 
Una cascina di 
(giornate 100), 








e sempre ai capol! 








tti), d'odore pia- 
liasimo, e si può usare ancho in viaggio. Ogui nati 

0 dovrà portare l'arma inglese; Prezzo L. 
Dirigers! al sig. Appimo , preftmiero , via Barbaronx , È 








o 


A Milano deposito da Brecca!e Baccerini, Corso 0 
Ò Vittorio Emanuele, N. 15. 
tocco oscoerococooc000008 


CITTÀ DI sé TORINO 


Avviso d'incanto definitivo, 





ndo serio o cl 
ig Giuseppe Gamiso , rivi 
toe fi Gioraai doo Pian Gare 








Da Vendere 
im territorio di Cunco 
Una Cascina di ettari 47, pi 








oo fabbricato civile e rustico 
fb ‘eda prezso omne: 














Dirigersi iu Torino, vi perdi + marzo 197 








Dei civico palazzo 
la vendita delle fatcino provenienti 
rancamento degli albori della Città nella prima: 
Worm 1873, 0 s0 no farà Il deliboramnto dedito a lavoro dell'or 

6fiore Aumento al prezto di 11 6 per ogai ceto miri: 








Bigliardo sempione 
ignis dle et 


lato delle condizioni è visibile nel civico ufficio d'arte: 
Yin di Po, Torino, | 490 






































n degli. avidi, fa 





Sdila E. Newbery, and 
"napo del Dot | 
io Canoe del 

‘dn febbefugo potentiaaimo è 
recinti ed to tout” Te ml 









‘PIGNORAMENTO. 


Banco di Sconto ‘e di Sete in Torino“ 


VIA SANTA TERESA, NUM. Il 


cuggino 
it dare 
Sor suna tere oe 











‘nua seduta d'oggi; ha deliberato) 


II Consiglio dì Ammini 
Ù 1 Lzionia ti. posato 


[ohio a'comibelare 
'Seontare presso 
Nideodo di. 


tro prossimo i el 
“n° ragione del 5 par cento antuo, il 
Îiatil O fuglio p- ws per elaseta Aci 














Moi, [di questo)Banco da loro 


[oie 


trovasi 





RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 
fon scrittura, stata. debitamente | Ni 
‘rata, lì signori Negro Piatto 














Gi 










je oggetto del proprio commerci 
Fenerelsio del. mollo auglo:nme: 
ricano deo del Gastallo sito ln 
Cirio. 

Detta gola venne. comolidata 
el slo Negro a pedro dl primo 
sono 1509, Il quale avra agio 
Gitto i riscuote, 1 crd 
[lai e l'otto di pagare, pure È 
AOLILI incontrati per la societa 

Le ‘accittura suddetta di risol 

ata 2 genio 178 re 
norma di leggo per eitrato. dee 

presso ia cancelleria. dei 
De di commersio di ‘rorino: 
Torino, 20 febbraio 1879; 


Avv, Bi Ottoleoghi p. e. |ll “Bi 
BI 
























AGE 

WS FALLIMENTO 

“i Carlo Guuibia, già! negostante|N| rottoposto ne 
di moditi od uao celle e di|f| st #9 
Shen in Diclt, 

Con antenna del 19 corrente ab Il muori 


braio, il tri 
££. di triimoale di commercio, 
chiaro il Sallimento. del suadetto 
Gamba, ordino l'apposizione del a | 
GUI a Ceranini di legge, nomino 
Sindaci proveleorii i signori dottore 
cav, G. Guelpa e Giovanoi Sarti 


'di questa citta, e mandò convocare 
dcreditori palla nomina dei ia 
daci doltnitii, alle ore 9 antimerio 
diltia del G prossimo marzo, nella 


gala rica lo el rurale davanti 
(delogo pell'Intruzione del ‘relativo 








































‘gludizio» 
lella, 20 ebbento 1873, 
PP. Fossati cano. 





se FALLIMENTO 

di Alessandro Dell'Acqua, gid me- 
ostante in pelletterie in "To 
nio, cià Toma, Ni 47. 
Siayriunno 2 eredii di ri: 

Hi stadaci, delinitivà Marito! Giov 





posa din oedit, e di comparire 
Guindì alla presenta del ‘sig? 
dice delegnto alia procedure da 
tolonso OI Fr di ma 
prossimo, cieridiani 
di wa sila detlo ntesto. tribune; 
pella veriSenziona del loro cr 
‘Parino, 24 febbraio 1573 
Ar, Mananrola rice: 








fo 














DIG. NOTIFICANZA più 

Li eignori, Francesco. Leoni fa |flzie 
Sipeluod © Zanetti. Beroardo, del 
vente Carlo, residente 
‘0a sevitnra 23 giugno 1571, re) 
stragi 11 8 messo mese coni. 180; 
Fices ata Strambio, hasipo ia ogietà 
Auiuito a [sotto dall'impresa L 

unstalla e Comp. costruttrice della 
rovia da Torino a’ Savona e suoi 
nl) Ja edatrazione. adi compie 
sento del Iavori di terramente © 
di muratura nino al piano di rego: 

monto, per due trai. d'esen, fare 

lano nella località Val-di 

Sali, l'altro alla fino. della. Cs 
ita. 

La sociott si costitu) per il tem: 
no Beseitario al lavori nuddet; 
Hioe per mesi sel pal primo tratiò 
Gi ferrovia © per mani otto pel se- 
[fondo tratto st Car tempo cia it 
[dol primo ordine di sersizio, che 
selativamento tratto va 

1 Guastalla 
pei all'impresa 
da ordine alla contabilità di cassa 
© apscisiuiento” 1a risconstone, del 
tadidati ‘siranino col Leoni ed A 




























diaio TS, sogiorata II 28 steio 
ses in Torino, ricerutù Strambio, 
pitti (tl impoeta Guasti 
otopinnia “ed. i coddtti Zane 
Lon cl geometra Giorgio Var 
chetta, quest'ultimo renna ‘assunto 
Be colto di cal sorga sure: 

nl Leogi nei di iui ‘rapporti 

a IL Guastalla è Compa- 
iano fermo quanto 
83 giugno 1871 vente] 

























sco Lattes rinue- 
ta dal sottoscritto cop: 
fertogii con altro! 3 novembre 1988, 
Fogato Itistis, per l'amministra 








sì pertanto ; ed ‘all'uopo 
gitidan oloro sul possa rigu 
(dare; di non più rivoigeraì ‘a lu 














codice di proce: 
dura. civilo, ‘notifiento, al signor 
Valeriano Ghiantor. Podio; 
sidente la Sa Giljo; il verbale di 
‘iguoramento an 


Torino, 27: febbraio 1873. 
LA DIREZIONE. 


AFFITTAMENTO 


‘della tenuta detta « La Possata: di 
di Geoova. Da dellierati 






Cain Podi: 
sigi Perolari ed Angela. Lusso, 
oo eltazione per giù efetti levi 
All'art. 011 ‘gel codice. suddetto, 
‘Ata ni entsidiso Ger 
e oto mattina dol gior 
la regia pretura. di que: 
x le adslone Dome 
8 














Tatendonea È 
puro presso Jo stadio del notaio; patrimonialo e collegiata 
ia Milano, Ni.14, è ostensibilo il” relativo enpitolnt 


Organi da Chiesa ‘“ 
la COLLINO Padre e Figli di Torino 


e doll Comuni Ttalinni di nver 
bricazione degli ORGANI 
mera qualandue, commiesione iù 
te "ed n tastiera so 
‘tafiiquo genero di ‘RIPARAZIONE: 
pre vi i tti lavori qui fat 





Fosco ‘Alkazio, 

















Torino, 24 febbraio 1873: 
Rambosio Gio; p, e. 























e Galdi Giorgio,  dimoraati._in | ra lodi ed incoraggiamey 
sot a dt 28 gennaio 1673 i 4000 nea di entre cn Cna 
sth di fatto ira [__1I suo laboratorio a sempre in, INGESCO DA 

iconnio | PAOLA, N. 11, attiguo allo Stabilimento di Plano-Forti, 


E. BLANCHARD e 0. 


via di Po, N; R, Torino, 
FABBRICA E NEGOZIO, 
2 di PIPE e PORTASIGARI 


di schiuma di mare 
‘e d'ambra, 


lavoro dî scultura sì a figura che a or- 


nell'ufficio del 
‘ipo avvocato. Pier 
Luigi Capriollo, con atto 81 cor: 


‘ed 'elettivamente 











[cltoto Marcellino 04) n compari 
finti 1 triusale di commercio 
'iiata olttà in via. som 

All'adtonsa delli ‘7 entrante. n 












ito del 
Hale, data 1° corrente febbrato; 
6 esegito sl delli signor 





nea esecutori, non î 
ono vd nppello eeore caurlona 








Si eseguiaco qual 


“stola tati alta; e. Gastta not; Capello 3. © 


REVOCA D'AMMINISTRATORE 
proveisionate e riabilitazione. 


ollecitudine na) lavoro: Que- 

lità Barnotita: — Vendita al 

Je a Bozzolo assorbenti la nicotina; sistema igienico 
(CHARD, Drevettato ed Approvato dal Consigli 





riore di Sanita del Regno: 





îl famo del tabreco; 

ione d'un preparato (chimico, 

lia di graa parie della nicotina di cul è saturo, pur. cone 
o il enfatteriatico suo profamo. 

ima eanenzialmento igienico sl raccomanda a tutti i fu- 

00) delicato (cho ne trovi: 


Ù ‘a 
di Guatelli Giesappe fa Antonio, 





lettivamente domiciliati in 
l'ufficio. del iprocuratore capo 
36, 





givile di Biella, [| Fano na Immediato banefico effetto 





L'apparecclito può adattarsi anche a portasigari 
Si compra CartacMoneta Austriaca. 


Piano, fa revccata fa no 

‘amministra (ore. provvigioni 

Ruddetto Oiuaeppa Ferreri depi 

‘oo sentenza di ‘questo tribunale 10 

‘ottobiro 1557 emutnata nel 

‘di iutardizione promoevo ontro il 
reti dalla di lui moglio 





AANAAIAAMARA IMAA 


RADICALE ANTIVENERE: 


presso la FARMAGIA: GALLEANI in Milano 














Polverl Antigonorrolche; tolgono l'intiammazione ed il 

‘genero di bleagrr ‘50; 
Plilole Antigonorrolche, adottate sino dal 191. negli 

Ospitali di Berlino per combattere la gonorrea. tanto. recente 

‘ole Gronica: — Preto LL 

ono Antigonorroica vegetai 








on scrittura privata 20 (ebbraio 
i 





Domenico Orentetto è Giacomo Ore: 
tetto cugiaì, contrazsaro Scoletà 
{a ‘bom solaio po 1a tpra: 

ami Fpeialimtato 
rione odo li fn 









Garanzia degli ammalati jo tutti i giorni dalle 
12 allo 2 vi sirà un distinto medico, che. visiterk 
per malattie veneree. 


RAMA MADAMA AMA MAR 


PILLOLE »: LARTIGUE 
la GOTTA e i REUMATISMI 


jecico contro. le dette due affezioni, preseri 
‘è spscinlmente dai nignori. Chomel: 

Fieter, ecc.; guariscono l'attacco. ‘il 
‘rendono | mori: 

JONL € È, via della 





icruo, 0 cha alra duratura. 


La firma è comuno ad ambi i 











‘6. Cernuaco p. e. 








per nomina di perito. 
vrofessore ‘di  mediciaa 





Lifranc, Velpen 
nponeilili; Ageati per 


10, iu Milano, Torino Agen 
o primario farmncio d'Italta; 


RASOY 


DOPPI CEMENTATI, INOSSIDABILI, 
garantiti infallibili alla prova 


imo fabbricante inglese J. ALEXANDRE di| 
[Birmingam. — Un Rasoio con busta franchi 4, il paio con 
busta! franchi 8. 


di chimica Ascari 
i mmedico Agostino Ne- 





al 
‘lio nel 




















tenero Îa nominain perito del geo: 
[metro Giuseppa Ferrero, reside 
la Torino, per. pr 























Strato con marca. da L, 1 20 an 
UNICO. DEPOSITO presso ì 

fratelli PANIGHIETTI, chincaglieri e bisottieri 

via di Po, N. 10 - TORINO - Portici della Fier: 





Colomba Antonio p, o: 








007. (AUMENTO DI SESTO 
Il tribunale civila di Novara con 
Megtcnza in data d'oggi, dictaro i 








Ha Chiesa Parroceliiola 
di Paruzzaro io progiudicio di Rol- 
fioo Vittore fu Gaetano di Gattico, 


via Juvara 
um. 8, Torino, 


NATALE LANGE x 

Aiaguzii Legnami del Titolo da leer vl citi, 
FE GI oi EE iena concor 
Fans imposti 


FABBRICA PREMIATA 


seriali la Cemento, quovo slttama. di 
ie piano, — Pavimenti per Terres: 
famare, Sale è Cantiiee = Tulto 

dexza, compattezza e durata, 





munita dei. migli 
PEI LAVORI ESEGUITI 





‘a meziodì contrada del. Ca 
‘atelîo, n poneate casi. Lor 
‘tnmentana. Rollino: Antoni 











Ce 
Tuito della massima solidità, bel 





nord di detta casa” 0° nella tesa 

‘al 6. 1045, coerenti a lemnnta 
ia Alaiberd, a meziodì Te 
tesa e Marlacoa Nalborto psc 












degni 


‘a Sestimo, al n. 404, 
‘sud 0,3, 11}8; conc 
ta Rollino Antonio, È 








Ji eataeto, modali | Leonar 
rere mediante L. 2, 
i, vice-Segretario 






Fosso ai el Je rocamint(ps droni 
sg e AVIO iii Diieeogi ip Mente E 





nice vedovi. Valeztazza, 035 
AI ZE 





‘a pino terreno, n posizione esutrale, 
della superficia di oltre 900 metri 
(quadrati; da affittaro nl presento. 

Qi vige. Emanuele Pabini 0 C., banchieri, 


pel'acuel sinfueoni laceoa mede:| Grandioso Locale 


prossimo venturo, 
‘Novara, 22 febbraio 1873, 

'Forpazoli viee-can 

EER 


‘Torino, 20 febraio 167%. "Dirig 











Jacob Resnik lario Alberto, 


Torso, Tip, O, Favale 


